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cofa fotti trovata per volontà di Dio, &  che si 
fatta novità appariflè. Et limile miracolo fi tro­
vò in Gettammo Setto, i quali fono molto etti- 
aaei & affamati alla nottra Fede.

C A P .  X X X I.

Come fu rifatto & disfatto il Borgo a Santo 
Ginegio da' San~Miniatefi.

NElli annidiChrifto 1240. fu rifatto il Bor­
go a San Ginegio a piè di San-Miniato 

per quelli della terra , per lo buono fito , &  
trapaflò , il quale era in fu il camino di Pifa . 
Ma poi l’anno di diritto 1248. l’ultimo dì di 
Giugno fu disfatto, per modo che mai più non 
fi rifece.

C A P. X X X II.

Come i Tartari [confifono i Turchi.

NElli anni di diritto 1244. Hoccata Cane 
Imperadore de’ Tartari mandò Batto fuo 

fecondo figliuolo contro al Soldano dal Lappo 
8t contro a quello di Turchia, c’havea nome— 
Guiatadin, con trenta mila Tartari a cavallo , 
&  nel luogo chiamato Cafadach , fu dura & 
afpra battaglia tra’ detti Tartari 8c Turchi , & 
certi Chrifìaani, ch’erano al l'oldo del Soldano. 
Alla fine il Soldano, & fua gente furono fcon- 
fittì , 8c più di venti mila Saracini furono tra 
morti Se prefi nel detto luogo.

C A P .  X X X III.

Come di prima fu cacciata la parte Guelfa 
di Firenze con la forza di Federigo 

imperadore.

NE’ detti tempi , effendo Federigo Impera- 
dore in Lombardia , &  effendo depofto 
del titolo dello Imperio per Papa Inno- 

cenzo , come detto havemo : quanto poteo fi 
mtffe a diftruggere i Fedeli di Santa Chiefa in 
tutte le Città, ove hebbe podere. Et prima co­
mincio a volere ftadiehi di tutte le Città di 
Tofcana, & tolfe de’ Ghibellini, & de’ Guelfi 
5t mandògli a San-Miniato del Tedefco ; ma 
ciò fatto fece lafciare i Ghibellini, & ritenere i 
Guelfi 1 quali poi come poveri prigioni furono 
abbandonati , & di limoline vivendo poi per 
S>an-Mimato per piu tempo flettono. Et imper- 
cio che la nottra Città di Firenze non era in . 
queih tempi delle meno notabili & poderofe

VoUe m quella rPandere il ino vele- 
&  le maladette parti Guelfa

Ghibellina , che piu tempo dinanzi erano

te ° T 0r  s er la r rte di Me(ièrte, ficome adneto facemo mentione ; ma bene

re ie ^  &°ftrp0ire r ette Parti tra’ nobiIi di Fi- 
Some nm vfc? ^  Suerreggiaffero tra loro di 
p opie nmuftadi, &  erano in fette per le dette 
parti, & tenevanfi infieme : quelli che fi chia
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quelli della cafa detti Uberti, ch’erano caporali 
di fua parte, &  loro ièguaci, che fi chiamava­
no Ghibellini, che cacciaffono detta Città i loro 
& fuoi nimici, che fi chiamavano i Guelfi, pro­
ferendo loro ajuto a ciò fare fuoi cavalieri. Per 
la qual cofa fece cominciare diflènfione 8c bat­
taglia cittadina in Firenze : onde la Città fi co­
minciò a feomunare , 8c partirli i nobili , 8c 
tutto il popolo ; &  chi teneva dall’una parte „ 
& chi dall’altra ; &  però in più parti della Cit­
tà fi combatterono più volte , 8c intra li altri 
luoghi il principale era per li Uberti, c’haveano 
le loro caie , ove è hoggi il gran palagio del 
Popolo, & quivi faceano loro raunata con loro 
feguaci, &  combatteanfi co’ Guelfi del fefto di 
San Piero Scheragio , ond’ erano (a) capo i 
Bagnefi, Pulci, Guidalotti , he tutta la parte— 
Guelfa di quel fefto ; 8c ancora i Guelfi d’Ol­
trarno venivano fu per le pefchaje delle Mulina 
d’Arno al foccorfo , quando erano combattuti 
da gli Uberti. L ’altra puntaglia era in porta— 
San Piero , ond’ erano capo de’ Gliibellini t 
Tedaldini, perche haveano più forti cafàmenti 
di palagi &  torri ; &  con loro teneano Capon- 
faechi, Lifèi, Giuochi, Abati, &  Galigari, &  
combatteano con quelli di quel ietto, cioè Do­
nati, Vifdomini, Pazzi, Adimari. L ’altra pun­
taglia fi era in porta del Duomo, alla torre di 
Mettere Lancia de’ Cattani da Cattigliene, 8e 
da Cercina, & ch’erano capo di parte Ghibel­
lina, & con loro fi teneano Agolanti , &  Bru- 
nelefchi, 8c molti popolali , combattendo con 
Tofinghi, Agli, 8c Arrigucci. L ’altra battaglia 
r̂am. âu francano, ove erano capo de’ Ghì- 

Lofchi, Amieri , Cipriani , 
8c Mighorelh, con molto feguito di popolali « 
combattendo con Tornaquinci , Vecchietti, 8c 
Pigli, con tutto che parte de’ Pigli erano Ghi- 

ê  ini Et riduceatifi i Ghibellini di San Bran- 
rotio alla torre dello Scheragio de’ Soldanieri ; 
K  dl.qu,ella tori'e venne a MefferRuftico Man­
gimi 1, il quale havea l’infegna de’ Guelfi ( ciò 
n Va1 ^ » P 0 bianco e’I giglio vermiglio) uno 

n£ V1 » onde egli mori el dì che 
Guelfi furono cacciati. Anzi che fi partiffero . 
vennero armati a fan Lorenzo a fotterrarlo ; 8c 
panni 1 Guelfi , i Calonaci di San Lorenzo
ni io ÌS v r  1 dem° COrp° ’ accioch’ e’ Ghibelli- 
oerò rh’d5 °  AerraÌr°n°  ’ &  ^ “ flbiine ftratio „ 
Guelf? Lrn°  gra? de caPorale di parte
Borio oY ’̂ ra fol'za di Ghibellini era in-
eorgo, ond erano capo Scolari, Soldanieri, 8c
ftichi’ ’ CavA° 3 B°ondf.Imonti’ Condonati, Bo-
trarno’ rnmK Cantl ’ Scai’ &  Gianfigliazzi . Ol-
chT& ManSiÌean°  PCr P3rte Ghibellina Obria-
c a t t  d i i n A T  > C° n t r 0 -a  R o f f i  &  N e r l i - A l t r e  caie Ci nobili di rmomio non v’havea fe nnn

s S e t o ' t e ^ T ’ Che k  ¿ L c b J Z Z
E ei:P mp? durarono, combattendoli a fer- 

<kU' “ ?a «eumnza oli’ altra, 
vea nella Ci... contriJ 1 altra , che molte n’ha- 
ù  fu i w  1“  ‘ KmP° . »Ite c . braccia 
ganelle infcme? ' T °  a,maK' & con man-
fitii di dì & di' Cn l i atf n° ’ &  con altri di­
battaglie fecionr» ? tte ' In quedo contatto 8c 
di Federino Tm vef ire 11110 figliuolo baftardo 
mente FederiPrT^01̂  ’ c’ bavea nome fimil- 
favore de’ GhSr’l i  Cra ^ e ’ d ttuaie venne in 
valieri T ed ?fcÌÌmi C?  ^  «ntmaja di ca- 
Gittà di Firenze -C&a f° dl Ìua §ente* neUa_
d«t» gente a j p r R r S  ' GhibeI1“,, r r  “ Firenze , pure manzi
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